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All'Auditorium del 
Palazzo del Congressi 

I nuovi 
eletti nel 
Comitato 
cittadino 
del PCI 

La Conferenza cittadina dei 
comunisti fiorentini a con
clusione dei lavori, nell'audi
torium del Palazzo dei Con
gressi, ha eletto i membri del 
nuovo comitato cittadino del 
Partito. 

Il nuovo organismo ha ricon
fermato il compagno Fabri
zio Bartaloni segretario del 
comitato cittadino. • ' : 

Alla conferenza hanno par
tecipato 441 delegati eletti nel
le assemblee preparatorie del
le 42 sezioni territoriali e nel
le 31 sezioni aziendali e di 
fabbrica della città. . 

Di seguito pubblichiamo lo 
elenco dei compagni eletti: Lu
ciano Ariani, Armando Bac
chetti, Ezio Barbieri, Fabri
zio Bartaloni, Stefano Bassi, 
Massimo Batoni, Giovanni Bel
lini, Moreno Biagioni, Giulia
no Bianchi, Giuseppe Bianchi, 
Marco Beccattini. Riccardo 
Biechi, Massimo Biondi, Leo
nello Boccia, Paolo Bongian-
ni, Anna Bucciarelli, Roberto 
Cavallini, Marcello Cocchi, 
Aldemaro Contolini, - Sandro 
Domenichetti, Leonardo Do
menici, Patrizia Fallani, Ser
gio Feraci. Elio Gabbuggiani, 
Andrea Giugni, Loris Giro
ni, Paolo Incagli, Giuliano 
Lastrucci, Pietro Magnani, 
Giulio Magnelli. Elena Mar
coni, Enzo Micheli, Fabrizio 
Masieri, Grazia Monti, Wal-
demaro Nutini, Tiziana Pa-
perinl. Silvano Peruzzi, Gian
carlo Petroni. Pierina Pe-
trucci, Oreste Picchi. Arman
do Pratesi, Maddalena Pilar-
sky, Licia Priami, Clara Poz
zi. Fabio Niccoli, Luciano 
Quercioli, Odoardo Reali. 
Alessandro Ricceri, Mauro 
Sbordoni, Sergio Scifo, Ser-
.gio Sozzi. Pierlorenzo Tas
selli, Luigi Tassinari. Andrea 
Terreni, Lucia Zecchi. 

Approvata una mozione dal Consiglio regionale 

Fra rete 3 e TV private 
non esiste concorrenza 
Assurdo ogni rapporto di conflittualità - Auspicata l'ap
provazione della legge che regola remittenza privata 
La terza Rete non deve 

creare un rapporto conflit
tuale con l'emittente privata, 
dato che essa "5 complemen
tare e non concorrente delle 
televisioni locali. 

Pertanto, considerato 11 
ruolo essenziale del servizio 
pubblico radio televisivo, 
contro il quale alcuni gestori 
delle televisioni private han
no promosso una campagna 
di denigrazione, 11 consiglio 
regionale ha approvato una 
mozione in cui si chiede ur
gentemente l'approvazione 
della legge che regola l'emit
tenza locale. 

Nel documento — presenta
to dai consiglieri Mayer, 
Marchetti, Dragoni, Passigli, 
Innaco, Banchelli, Biondi e 
Mariani — si chiede Inoltre 
a che siano rapidamente indi
viduati i termini di un cor
retto rapporto del consiglio 
regionale e del comitato re
gionale per il servizio radio 
televisivo con la sede regio
nale RAI, tali da consentire 
un proficuo raccordo tra 
realtà regionale e lo stru
mento radio televisivo, nella 
piena salvaguardia e valoriz
zazione dell'autonomia pro
fessionale del personale addet
to al servizio radio televisivo, 
che è anche strumento di ga
ranzia di - libertà e plurali
smo». -

Infine, il consiglio regiona
le — considerato che . larga 
parte del territorio regionale 
non riceve le trasmissioni 
della terza rete — chiede che 
vengano assunte misure Ido
nee per consentire gradual
mente la recezione in tutta la 
Toscana. La mozione— come 
ha ricordato - il consigliere 
Marchetti — era stata già 
presentata prima dell'Inizio 
delle trasmissioni. Tuttavia il 
testo è stato successivamente 
modificato da tutti 1 firmata
ri. con eccezione del consi
gliere passigli, per tener con
to anche degli inconvenienti 
che si sono verificati nella 
recezione di alcune televisioni 
private. 

Marchetti, tra l'altro, ha ri
cordato anche l'importanza 
di un tempestivo svolgimento 

della conferenza di pro
grammazione come auspicato 
dalla mozione — per definire 
le linee operative della terza 
rete ed ha rilevato il contri
buto importante del recènte 
convegno regionale di Pistoia. 
Il consigliere Passigli, pur 
annunciando il proprio voto 
favorevole, ha detto che il 
gruppo repubblicano non ha 
firmato la versione definitiva 
della ' mozione perchè essa 
sembra voler affrontare l'in
tero problema dei rapporti 
fra monopollo ed emittenti 

f>rivati, ma non lo fa con 
'approfondimento che sareb

be necessario. 
Il consigliere Banchelli ha 

dichiarato, fra l'altro che il 
PSI non nega la funzione 
della iniziativa privata nel 
campo radiotelevisivo, ma af
ferma l'essenzialità ed 1 1 
primato della «mano» pub
blica e chiede che venga re
golamentata l'emittenza loca-

i le. Il consigliere Vera Drago
ni ha tenuto a precisare che 
esistono profonde differenze 
nel settore dell'emittenza prl 
vata: alcune di esse sono tut-
t'altro che un fatto culturale 
e di libertà; sono speculazio
ni - finanziarie di oligopoli, 
speculazioni commerciali ba
sate sulla pubblicità, abuso 
della libertà fino alla com
promissione del più elemen
tare e fondamentale valore 
della vita. 
- Ma non tutte le tele private 
— ha proseguito 11 consiglie
re DC — sono queste: molto 
spesso le più sono libere tri
bune di pensiero che, se non 
emarginato, certo non tenuto 
in considerazione dalle emit
tenti nazionali. Concludendo 
11 dibattito, l'assessore Tassi
nari ha affermato che la 
Giunta regionale è daccordo 
sul motivi che hanno spinto 
il consiglio a predisporre la 
mozione. 

L'opinione del professor Piero Barucci 

Non sentiamoci sempre 
sull'orlo del bàratro 

L'« alveare toscano » ha reagito relativamente bene alle gravissime 
difficoltà degli anni settanta - Non accreditiamo una immagine che 
contrappone gli anni « facili » del passato a quelli « difficili » del futuro 

Approvate le ultime 
delibere per il 1979 

Pioggia di delibere approvate dal consiglio regionale ieri 
nel corso dell'ultima seduta del 1979. Cinquecento milioni sono 
stati destinati alla formazione professionale. La ripartizione 
tra le varie province è la seguente: Arezzo 45 milioni, Fi
renze 86, Grosseto 42, Livorno 44, Lucca 44, Massa Carrara 40, 
Pisa 90, Pistoia 41, Siena ; 18. H gruppo democristiano, a 
nome- del consigliere Vera Dragoni, ha detto di astenersi 
perché l'assessore competente non ha ancora presentato la 
relazione prevista a norma di legge; 

Le importanti delibere prevedono una spesa complessiva 
di 400 milioni a favore della manifestazione e Firenze e la 
Toscana dei Medici > che avrà inizio, nei - prossimi ' mesi. 
La prima delibera, di 200 milioni, tiene conto delle richieste 
avanzate dal comitato promotore della mostra e Cultura e 
arte del territorio dello Stato senese dopo la conquista me
dicea ». dal comitato promotore della mostra « Livorno e Pisa, 
due città ed un territorio nella politica dei Medici», dal
l'Amministrazione provinciale di Lucca e dai Comuni di Prato 
e delTImpruneta e Arezzo. 

La seconda delibera, sempre di 200 milioni, prevede un 
finanziamento a favore del Comitato nazionale per la XVI Espo
sizione europea di arte e cultura. Detto comitato avrà cosi 
un contributo globale di 300 milioni considerati i 100 milioni 
che ha già ricevuto recentemente dalla Regione Toscana. 

Sorprendo il professor Pie
ro Barucci, che annette un 
grande valore alla puntualità, 
anticipandolo di appena un 
minuto all'appuntamento fis-
sato per le 9J0 nel suo uffi
cio presso ' la sede dell'IR-
PET. Ha sul tavolo gli inter
venti d.i questa inchiesta, che 
ormai volge alla fine. La do
manda è d'obbligo: che im
pressione ha riportato dal
l'indagine de l'Unità? 

R. — Per molti versi è sta
to confortante seguire l'in
sieme degli Interventi sul fu
turo della Toscana degli anni 
ottanta. E' stato confortante 
sia perché è emerso un volto 
tutt'altro che disprezzabile 
del nostro sistema economi
co, sia perché sulla natura di 
queto sistema vanno matu
rando posizioni assai simili. 

Mi sembra che nessuno 
abbia più voglia di tornare al 
passato per distinguersi da 
altri, ma che tutti siano giu
stamente portati a far si che 
11 futuro della Toscana possa 
essere anche migliore degli 
anni trascorsi. 
• Su due punti ' vorrei ri

chiamare però l'attenzione: il 
primo nasce - da una certa 
immagine, che si dava in a-
pertura della inchiesta, per 
cui ad anni che si definivano 
« facili », quelli appena tra
scorsi, se ne contrappongono 
altri, quelli futuri, diciamo 
cosi « difficili ». Vorrei notare 
che non è producente accre
ditare l'Idea che tutto nel 
passato sia stato facila 

Gli anni settanta sono stati 
caratterizzati da gravissime 
difficoltà per tutte le econo
mie dei paesi industrializzati, 
ma in generale direi di tutti i 
paesi del mondo. Negli anni 
settanta si sono avuti i gran
di aumenti dei prezzi delle 
materie prime, una profonda 
riconversione produttiva ed 
una altrettanto incisiva ri
strutturazione aziendale; si è 
entrati nella fase del cambi 
fortemente variabili, dopo la 
crisi del sistema di «Bret-
ton-Woods», e cosi via. ; 

Durante questi anni — che 
In Italia si sono «colorati» 
con altre caratteristiche ag

giuntive, tutt'altro che di lie
ve momento — quello che lo 
chiamerei « l'alveare tosca
no », ha reagito relativamente 
bene; dico relativamente per
ché è difficile in economia 
raggiungere tutti gli obbietti
vi. • • • • . ' • ' . • v ' ' 
; In ' breve. Non vorrei si 
accreditasse l'idea, ohe si sta 
cammlnado su un crinale, da 
un versante del quale vi è 
stato un sentiero in discesa 
e, dall'altro ve ne è uno di 
impervie difficoltà. 

. I problemi della ; 
nostra economia 

•D. — E il secondo punto? 
R. — La seconda osserva

zione riguarda il futuro, su 
cui vorrei poi ritornare. Ma 
fin d'ora mi pare opportuno 
far presente che le preoccu
pazioni che, come toscani, 
dobbiamo avere per la nostra 
economia non possono, né 
debbono essere maggiori, ma 
solo « diverse », rispetto a 
quelle di altri sistemi da 
molti ritenuti più solidi. 

. D. — Cosa intende dire? 
R. — Mi spiego con una 

domanda. Immagini di essere 
commissario al plano In una 
regione Italiana, quale sce
glierebbe. 11 Piemonte o la 
Toscana? -

D. — Forse sceglierei la 
Toscana. -

: R. — Vede. Questo per dire 
che anche una economia ap
parentemente solida come 
quella piemontese ha un fu
turo ricco di incognite per 
effetto della crisi dell'auto 
che tutti si aspettano. 

D. — Ma anche questa 
Toscana ha le sue incognite. 
Quali sono, a suo avviso i 
punti di debolezza? 

R. — Intanto è senza dub
bio un sistema un po' «squi
librato», nel senso che privi
legia certe attività produttive 
rispetto ad altre; che.conto 
molto, anzi moltissimo, sulle 
esportazioni; che non valorlr.-
za adeguatamente certe sue 

risorse umane e materiali: : 
che ha teso, ed ancora tende, 
a privilegiare certe aree. 

Le diro che il dato su cui 
più spesso mi accade di ri
flettere è quello del ' cento
mila disoccupati. Lei sa che 
In proposito vi sono due tesi: 
qualcuno dice che i centomi
la disoccupati non esistono e 
che In Toscana vi è ormai 
una piena occupazione; qual
che altro dice invece che il 
numero, per quanto quantita
tivamente già rilevante, non 
mette debitamente in eviden
za certi dati strutturali,. nel 
senso che vi è disoccupazione 
giovanile, femminile, di lau
reati e cosi via.. • 

Non so dirle quale delle 
due tesi sia più prossima alla 
realtà, personalmente sarei 
più preoccupato nel caso in 
cui esistessero centomila di
soccupati ufficiali senza che 
la realtà corrispondesse a 
questo dato. Vorrebbe. dire, 
cioè, che il sistema economi
co toscano utilizzerebbe tutti 
1 pertugi del nostro sistema 
legislativo e politico, presen
tando una apparenza diversa 
dalla sostanza. 

In breve. Vorrebbe dire 
che centomila persone uffi
cialmente disoccupate, di fat
to lavorerebbero in condizio
ni di illegalità. Se questo do
vesse essere si tratterebbe di 
un sintomo preoccupante; al 
di là del risultati positivi 
conseguiti dall'economia to
scana, si agiterebbe insomma 
un « sottobosco » di situazioni 
che stentano ad emergere 
compiutamente e che è assai 
difficile governare. . . ' 

D. — Questo è il presente. 
E il futuro? •<•••..> ;. .• • 

- R. — Come le ho detto, 
guardando al futuro, è un er
rore quello di sentirsi sem
pre sull'orlo del baratro e in 
presenza di quella che si de
finisce «la svolta epocale»». 

D. — Forse, ma la natura 
della crisi non impone un ' 
salto «storico» di qualità? 

R. — Può darsi si sia ad 
una svolta di questo genere, 
ma troppe volte negli ultimi 
trent'anni, statisti e uomini 
politici ci hanno avvertito 

' f • 

ohe si era proprio all'antica
mera di una svolta del gene
re che poi non è avvenuta. 
Per quel poco che valgono le 
previsioni di noi tutti, ho 
semmai la sensazione che ci 
si trovi di fronte a qualche 
mutamento « diverso » da 
quelli che fino ad oggi sono 

• avvenuti. ^ , •.,••, - : . , , 
• D. — • Ma quali potranno 

essere in • Toscana gli effetti 
di una crisi che si fa sempre 
ptu acuta? '.'••• 

R. — Guardando alla, To
scana qualche preoccupazione 
: sul fronte del commercio e-
stero può essere legittima, I 
prodotti del paesi, cosldelti in 
via di sviluppo stanno pene
trando sempre più ' incisiva
mente nel mercati occidenta
li. Qualcuno di questi paesi 
salta la fase del tessile per 
produrre beni che una volta 
si definivano di «seconda 
generazione ». Gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra, Invece stanno 
riscoprendo il tessile. 

Questi sono fatti relativa
mente nuovi. Inoltre, anche 
nella migliore delle Ipotesi, la 
complessa vicenda petrolifera 
diminuirà fortemente il tasso 
di crescita del commercio in
ternazionale e questo non 
potrà non avere effetti sulle 
esportazioni toscane. , 

D programma di 
sviluppo regionale 

Le faccio un esemplo che 
mi ha molto colpito, è di 
qù&sti giorni. Pochi mesi or 
sono 17AATA ha pubblicato 
uno studio sulle previsioni 
del traffico aereo per 1 pros
simi, cinque anni, con risulta
ti nell'insieme ottimistici. ET 
notizia di pochi giorni fa, in
vece, che il più grande vetto
re aereo statunitense ha can
cellato un cospicuo ordine di 
nuovi aeromobili ritenendo 
che nei prossimi anni il traf
fico aereo potrà crescere solo 
con saggi lievissimi. Come 
vede è abbastanza diffusa la 
sensazione che il futuro pos
sa essere un po' «diverso» 
dal passato. 

D. — Rispetto a questa si
tuazione come . giudica il 
programma di sviluppo della 
Regione? 

R. — La cosa che mi pare 
più significativa nel pro
gramma regionale di sviluppo 
riguarda il metodo che si 
prepone: quello cioè di sce
gliere le « linee strategiche di 
crescita» da indicare alla so
cietà toscana e quello di fis
sare degli obbiettivi che si 
vorrebbero conseguire conti
nuativamente e che, conti
nuativamente. si devono veri
ficare. 

Porse la cosa non è stata 
notata abbastanza, ma nel 
passaggio dal termine « pro
grammazione », nll'ospressio-
ne «processo di programma
zione», mi sembra si sia vo
luto Indicare un fatto signifi
cativo, attorno al quale sa
rebbe opportuno attivare un 
dibattito.. Riferendosi al 
programma regionale è da 
fare una riflessione che ri
guarda un po' tutte le recenti 
decisioni di politica economi
ca. prese in Italia negli ulti
mi anni. 

SI incontrano cioè grandi 
difficoltà a tradurre queste 
scelte in atti concreti che 
siano avvertibili dagli opera
tori economici xe che produ
cano effetti evidenti. Questo' 
mi pare 11 problema, quello. 
cioè di avere delle istituzioni 
capaci di rispondere effica
cemente e prontamente ai bi
sógni di una società in gran
de evoluzione e di un sistema 
economico che. in ogni caso. 
avrà bisogno di dar luogo a 
forti mutamenti. 

D. — Al di là degli schie
ramenti esistono le forse ca
paci di esprimere questa vo
lontà politica? 

R. — Cj^do di si. Nell'« Al
veare toscano » scorgo un 
grande senso di responsabili
tà e un grande amore per 
questa nostra regione. L'in
chiesta che avete condotto, 
ne è una conferma. In questo 
senso sono ottimista, anche 
se. non so dirle in quali ter
mini, di geografia politica, la 
sintesi possa avvenire. 

Renzo Cassigoli 

Una nota da Palazzo Vecchio 

Sull'assegnazione 
di case infondata 

la polemica de 
'. L'insistente polemica ' dei 
consiglieri atoiiucitstiaiu 2>ui-
l'assegnazione aeiie ca^e ai 
propueia ael Comune è prete
stuosa e infondata. Non è as
solutamente vero che le cate
gorie di cittadini più deboli 
(anziani e handicappati) non 
siano tutelate dal bando ap
provato dai consiglio il 19 ai-
cemure In Palazzo vecchio. 

Con una nota, precisa e 
dettagliata, l'amministrazione 
comunale risponde sia all'at
teggiamento tenuto dal grup
po uewocristiano neuiuuuia 
seduta del Consiglio sia alle 
dicmarazlonl del uottor Aide-
rigo Chiaroni, consigliere de, 
apparse suiia cronaca citta
dina di lerL - -

Chiaroni ritoma sulle pro
poste lormulate dal suo grup
po. La DC aveva chiesto ciie 
tosse starnuta una riserva di 
almeno il oieci per cento ae- " 
gli alloggi del comune, privi 
delle baiiiere architeuonicne 
e preferibilmente ubicati al 
piano terra o al primo piano, 
da destinare ai cittadini por
tatori di handicap grave e 
un'altra riserva del venti per 
cento da destinare agli anzia
ni soli o in coppia da pre- • 
scegliere in base alle condi
zioni socio-economiche. Gli 
emendamenti • democristiani, 
come si ricorderà, non furono 
accolti nel bando approvato 
in consiglio. 

La giunta di Palazzo Vec
chio contesta le argomenta
zioni del gruppo de « ET stata 
proprio una scelta dell'am
ministrazione comunale — si 
legge nella nota — aumenta
re il punteggio privilegiando 
le categorie più deboli (ad 
esempio per gli handicappati 
è stato elevato da 3 a 5 pun
ti)». 
* La polemica democristiana, 
a giudizio del Comune è in
fondata. Non è assolutamen
te vero che handicappati ed 
anziani rimarranno penalizza
ti in quanto ammessi a par
tecipare ad un bando unico 
senza riconoscere le loro spe
cifiche condizioni di maggiori 
difricolta e bisogno. In leal
tà 1 bandi sono per fasce, 
ad esempio: 

— una o due persone per 
alloggi di una, due stanze più 
servizi. 

Quindi sono bandi distinti 
che a seconda del numero di 
stanze per ogni alloggio sono 
riferiti al numero di persone 
componenti il nucleo familia
re. Cosicché viene con d ò 
data risposta sia a persone 
sole o coppie di anziani sia, 
con gli alloggi a piano terre

no ad esempio, anche a fami
glie ove esistono persone han
dicappate. 

La proposta di creare una 
riserva di alloggi per queste 
categorie, si legge ancora nel
la nota, non ha niente a che 
fare con questo provvedimen
to e non ha alcuna efficacia 
immediata. Infatti la gradua
toria che nasce da questo 
bando deve essere considera
ta uno strumento per asse
gnare alloggi che via via si 
rendono disponibili in numero 
non prevedibile sia per quan
tità, che per capienza o qua
lità. D'altra parte tali allog
gi vengono assegnati ai pri
mi in graduatoria e questi 
saranno gli esponenti delle 
categorie più deboli, favoriti 
appunto dai punteggi alti. 

In ritardo i finanziamenti pubblici 

Casse dello Stato avare 
con le aziende agricole 
Le lentezze aumentano la sfiducia dei produttori - La Coldirefti, 
la Confcolfivàfori, e la Federazione degli agricoltori sollecitano 
un maggiore impegno del Governo e della regione Toscana 

I problemi concernenti la 
politica agraria, il finanzia
mento pubblico e lo sviluppo 
delle associazioni dei produt
tori sono stati al cèntro di 
un incontro tra le federazio
ni regionali della Coldiretti, 
della Confcoltivatori e degli 
Agricoltori. 

Dopo aver denunciato 1 gra
vi ritardi registratisi sul fi
nanziamento pubblico in agri
coltura, ritardi che sono una 
delle principali cause di sfi
ducia del produttori, le tre 
Federazioni regionali hanno 
sollecitato, i governi naziona
le e regionale a realizzare 
una maggiore intesa ed una 
volontà politica più coerente 
che contribuisca più spedita
mente all'erogazione dei fi
nanziamenti della legge n. 984 

(legge Quadrifoglio), nel qua
dro della programmazione e 
più in generale del piano a-
gricolo-allmentare. 

Alla Regione Toscana vie
ne chiesto un impegno più 
diretto, con proprie voci di 
bilancio, -per una maggiore 
possibilità di accesso al cre
dito in agricoltura. Le stesse 
organizzazioni — si legge in 
un comunicato — sono impe
gnate — nell'ambito della 
propria autonomia — a valo
rizzare le associazioni tra 
produttori e a orientare gli 
stessi al rafforzamento e al
lo sviluppo delle associazioni 
medesime. Concordano, inol
tre. sulla necessità di ricer
care comuni impegni al fine 
di contribuire al rilancio del
l'economia agricola. 

Le tre organizzazioni, infi
ne, riconfermano la neces
sità di dare immediata ese
cuzione all'accordo fra le or
ganizzazioni professionali dei 
produttori e le organizzazioni 
della eboperazione in merito 
alla costituzione del consor
zio di gestione del mercato 
dei fiori di Pescia e solleci
tano la Regione Toscana ad 
un concreto impegno per da
re sollecita soluzione alla ge
stione del Centro carni di 
Chiusi, nel quadro delle posi
zioni già espresse dalle orga
nizzazioni del produttori agri
coli sulle quali hanno, peral
tro, concordato le forze poli
tiche del Consiglio regionale, 
esprimendosi sulle ipotesi di' 
statuto per la costituzione del 
Consorzio di gestione. 

E' INIZIATA LA 

TRADIZIONALE 
VENDITA m 

MEGLI \EA Di 
AHTiCOLi 

PREZZI DI REALIZZO 

La direzione continua nell'atteggiamento di rifiuto 

Per la ragazza handicappata ancora 
sbarrati i cancelli della Tardetti 

Patrizia Pepe costretta a rimanere fuori dalla fabbrica — Piena solidarietà dei lavorato
ri riuniti in assemblèa — Impegno dei partiti politici presenti in Consiglio provinciale 

I I 

Saluto 
della 

e Rossini » 
alla città 

Domenica, come di consue
tudine, la banda «Gioacchi
no Rossini » saluterà la città 
di Firenze e le porgerà 11 suo 
augurio musicale. Alle l i sa
luterà gli sportivi che si riu
niscono presso il chiosco, poi 
percorrerà le vie del centro 
e a un quarto a mezzogiorno 
entrerà In piazza Signoria 
per porgere omaggio alla cit
tà e al suo sindaco. Dopo 
questa uscita e un concerto 
che la banda terrà il 13 gen
naio nel teatro di Massarosa 
per celebrare lì centenario 
della consorella di Torre del 
Lago cara a Puccini, i com
ponenti della formazione mu
sicale fiorentina si prende
ranno una breve vacanza. 

• Patrizia Pepe, la ragazza 
handicappata, non può anco
ra entrare in fabbrica per 
svolgere il proprio lavoro. I 
cancelli della Targetti sono 
per lei ancora chiusi Nono
stante il nulla osta dell'uffi
cio di collocamento e nono
stante la sentenza del pretore 
a suo favore, la direzione 
dello stabilimento continua 
inamovibile nel suo atteggia
mento di rifiuto. I lavoratori 
della fabbrica riuniti in as
semblea alla presenza di un 
sindacalista della FLM hanno 
riconfermato in pieno la so
lidarietà a Patrizia e al suo 
diritto di accedere al legitti
mo posto di lavoro. 

Le maestranze della Target
ti, si legge in un documento 
votato all'unanimità sebbene 
rispettino il diritto della di
rezione aziendale di poter ri
correre in appello, ritengono 
assolutamente Ingiustificato. 
ostruzionista e in parte de
magogico il suo atteggiamen
to nei confronti del legittimo 

inserimento della ragazza 
handicappata. Se la direzione 
della fabbrica — continua la 
nota — ha veramente a cuo
re 1 problemi degli handicap
pati. come ha più volte af
fermato, assuma Patrizia Pe
pe seguendo l'esempio di al
cuni imprenditori fiorentini, 
le trovi un posto di lavoro 
adeguato. . 

Alla sua condizione, si fac
cia promotrice nell'associa
zione degli industriali di Fi
renze perché per il prossimo 
futuro si possa Intraprendere, 
non a parole ma nel fatti u-
nitamente o in parallelo con 
gli enti locali, l'associazione 
degli Invalidi, il sindacato. 
serie iniziative in favore degli 
handicappati. 

Le ragioni frapposte dalla 
direzione Targetti per impe
dire l'ingresso della Pepe in 
azienda — l'abbattimento del
le cosiddette «barriere archi
tettoniche» — pur avendo 
qualche fondamento, non 
possono essere ritenute vali

de. non solo perché esse non 
sono tali da non permettere 
una collocazione accettabile 
della ragazza in questione. 
ma soprattutto perché sono 
sostanzialmente strumentali e 
mirano a portare avanti la 
politica del padronato su 
questo tema. 

Sulla vicenda della Targetti 
hanno preso posizione anche 
1 gruppi politici presenti In 
consiglio provinciale. 

PRL PSDI. PSI. DC. PCI 
chiedono che si discuta con 
urgenza, durante i lavori del 
consiglio, del caso della Tar
getti e'sui diritti degli invali 
di. 

Di fronte alla grave situa
zione che si è creata tra i 
lavoratori della Targetti e nel 
movimento degli invalidi civi 
li a seguito dell'insostenibile 
comportamento della direzio 
ne della fabbrica le forze po
litiche del consiglio provin 
ciale riconfermano rimpegnc 
unanime ad adoperarsi affin 
che vengano rispettati 1 dirtt 
ti degU handicappati. 

LODEN uomo donna da L. 29.500 

CAPPOTTI uomo donna da L. 39.500 

GIACCHE uomo da L 19.500 
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MONTONE rovesciato da L 195.000 

ABITI donna 
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da L. 15.900 JEANS American 
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da L 19.500 
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da L. 9.900 
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